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LEGGE 26 gennaio 2026, n. 14. 

Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e 
altre dis osizioni in materia di cancellazione dai ubblici re­
gistri dei veicoli uori uso sottoposti a ermo amministrativo. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1. 

Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 

1. Dopo il comma 8 dell 'aiiicolo 5 del decreto legislati­
vo 24 giugno 2003, n. 209, sono inseriti i seguenti:

«8-bis. Alla richiesta di cancellazione dal PRA o da
altro registro presso l'ufficio della motorizzazione civile
o dal registro unico telematico di cui al comma I O del
presente articolo del veicolo fuori uso per la rottamazio­
ne, anche nel caso di veicoli a motore rinvenuti da orga­
ni pubblici o non reclamati dai proprietari o acquisiti per
occupazione ai sensi del comma 14 del presente articolo,
non può essere opposta 1' iscrizione sul veicolo medesimo
del fermo amministrativo disposto ai sensi dell'artico­
lo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 602, e del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 7 settembre 1998, n. 503. In
caso di iscrizione del fermo amministrativo sul veicolo
da rottamare, al proprietario o a chiunque acquisisca la
disponibilità del veicolo per il suo tramite non può co­
munque essere concessa alcuna forma di agevolazione,
contributo o incentivo pubblici per l'acquisto di un nuovo
veicolo. La disposizione di cui al presente comma non si
applica al caso di radiazione per esportazione, anche di
veicolo fuori uso.

8-ter. I comuni, le province e le città metropolitane
o l'ente proprietario della strada, ove un veicolo iscritto
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2. Per la determinazione della tariffa si osservano i seguenti - Per il testo dell'articolo 231, comma 5-ter, del decreto legislati-
criteri: vo 3 aprile 2006, n. 152, si veda nelle note all'articolo 2. 

a) correlazione tra costi efficienti e ricavi finalizzata al rag­
giungimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione, pre­
via definizione e quantificazione degli oneri di servizio pubblico e degli 
oneri di ammortamento tecnico-finanziario; 

b) equilibrato rapporto tra finanziamenti raccolti e capitale
investito; 

e) valutazione dell'entità dei costi efficienti di gestione del­
le opere, tenendo conto anche degli investimenti e della qualità del 
servizio; 

d) adeguatezza della remunerazione del capitale investito, co­
erente con le prevalenti condizioni di mercato. 

3. Fermo restando quanto stabilito dalle discipline di settore, gli
enti affidanti possono prevedere tariffe agevolate per specifiche catego­
rie di utenti in condizione di disagio economico o sociale o diversamen­
te abili, provvedendo alla relativa compensazione in favore dei gestori. 

4 Allo scopo di conseguire il graduale miglioramento della 
qualità e dell'efficienza dei servizi, gli enti affidanti, nel rispetto delle 
discipline di settore, fissano le modalità di aggiornamento delle tariffe 
con metodo del "price cap", da intendersi come limite massimo per la 
variazione di prezzo, sulla base, in particolare, dei seguenti parametri: 

a) tasso di inflazione programmata;

b) incremento per i nuovi investimenti effettuati;

e) obiettivo di recupero di efficienza prefissato;

d) obiettivi di qualità del servizio prefissati, definiti secondo
parametri misurabili. 

5. Gli enti affidanti possono prevedere che l'aggiornamento del­
la tariffa sia effettuato con metodi diversi da quello di cui al comma 4 
nelle ipotesi in cui, in relazione alle caratteristiche del servizio, tale 
scelta risulti, sulla base di adeguata motivazione, maggiormente funzio­
nale al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento della qualità e 
dell'efficienza del servizio.». 

- Per il testo dell'articolo 5, comma 8-ter del decreto legislativo
24 giugno 2003, n. 2 09, si veda nelle note all'articolo I. 

- Si riporta il testo dell'articolo 86 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre l 973, n. 602 recante «Disposizioni sulla 
riscossione delle imposte sul reddito.»: 

«Art. 86 (Fermo di beni mobili registrali). - I. Decorso inutil­
mente il termine di cui ali' articolo 50, comma I, il concessionario può 
disporre il fermo dei beni mobili del debitore o dei coobbligati iscritti in 
pubblici registri, dandone notizia alla direzione regionale delle entrate 
ed alla regione di residenza. 

2. La procedura di iscrizione del fermo di beni mobili registrati
è avviata dall'agente della riscossione con la notifica al debitore o ai 
coobbligati iscritti nei pubblici registri di una comunicazione preventiva 
contenente l'avviso che, in mancanza del pagamento delle somme dovu­
te entro il termine di trenta giorni, sarà eseguito il fermo, senza necessità 
di ulteriore comunicazione, mediante iscrizione del provvedimento che 
lo dispone nei registri mobiliari, salvo che il debitore o i coobbligati, 
nel predetto termine, dimostrino all'agente della riscossione che il bene 
mobile è strumentale ali' attività di impresa o della professione. 

3. Chiunque circola con veicoli, autoscafi o aeromobili sotto­
posti al fermo è soggetto alla sanzione prevista dall'articolo 214, com­
ma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

4. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Mini­
stri dell'interno e dei lavori pubblici, sono stabiliti le modalità, i termini 
e le procedure per l'attuazione di quanto previsto nel presente articolo.». 

- li decreto del Ministro delle finanze 7 settembre 1998, n. 503,
concernente il «Regolamento recante norme in materia di fermo am­
ministrativo di veicoli a motore ed autoscafi, ai sensi dell'articolo 91-
bis del D.PR. 29 settembre 1973, n. 602, introdotto con l'articolo 5, 
comma 4, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30» è pubblicato nella 
Ga==e Ila Uffici aie n. 26 del 2 febbraio 1999. 
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